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l Vangelo non è una dottrina 

riservata a pochi eletti, 

un messaggio da analizzare 

in circoli ristretti di intellettuali. 

E non è neppure destinato 

a un gruppo di persone 

meritevoli per la loro sensibilità, 

per il loro impegno, per la loro cultura.

No, il tuo Vangelo, Gesù, 

è una Buona Notizia che deve raggiungere 

ogni uomo ed ogni donna, 

di ogni tempo e di ogni luogo, 

di ogni razza e cultura, 

di ogni condizione sociale, 

di ogni appartenenza religiosa. 

Di tutto questo i settantadue 

che hai designato

sono un simbolo e, al tempo stesso, 

uno strumento importante.

Certo, il loro compito, 

come quello dei missionari di ogni tempo, 

non è per niente facile:

tu li mandi come agnelli in mezzo ai lupi, 

indifesi e privi di sostegno, 
di mezzi e di risorse, 

ricchi solamente della tua Parola 
di salvezza e di misericordia 

e del potere che hai loro trasmesso,

perché guariscano i malati, 

perché liberino quanti 
sono prigionieri del male, 

perché offrano a tutti la tua pace.
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XIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO C
Rifletti
O

ggi il Vangelo (cfr Lc 10, 1-12.17-20) presenta Gesù che invia settantadue discepoli nei villaggi dove sta per recarsi, affinché predispongano l'ambiente. È questa una particolarità dell'evangelista Luca, il quale sottolinea che la missione non è riservata ai dodici Apostoli, ma estesa anche ad altri discepoli. Infatti - dice Gesù - "la messe è molta, ma gli operai sono pochi" (Lc 10, 2). C'è lavoro per tutti nel campo di Dio. Ma Cristo non si limita ad inviare: Egli dà anche ai missionari chiare e precise regole di comportamento. Anzitutto li invia "a due a due", perché si aiutino a vicenda e diano testimonianza di amore fraterno. Li avverte che saranno "come agnelli in mezzo a lupi": dovranno cioè essere pacifici nonostante tutto e recare in ogni situazione un messaggio di pace; non porteranno con sé né vestiti né denaro, per vivere di ciò che la Provvidenza offrirà loro; si prenderanno cura dei malati, come segno della misericordia di Dio; dove saranno rifiutati, se ne andranno, limitandosi a mettere in guardia circa la responsabilità di respingere il Regno di Dio. San Luca mette in risalto l'entusiasmo dei discepoli per i buoni frutti della missione, e registra questa bella espressione di Gesù: "Non rallegratevi perché i demòni si sottomettono a voi: rallegratevi piuttosto che i vostri nomi sono scritti nei cieli" (Lc 10, 20). Questo Vangelo risvegli in tutti i battezzati la consapevolezza di essere missionari di Cristo, chiamati a preparargli la strada con le parole e con la testimonianza della vita.
Benedetto XVI

Una piccola storia per l’anima
Il narratore
C'era una volta un narratore. Viveva povero, ma senza preoccupazioni, felice di niente, con la testa sempre piena di sogni. Ma il mondo intorno gli pareva grigio, brutale, arido di cuore, malato d'anima. E ne soffriva.

Un mattino, mentre attraversava una piazza assolata, gli venne un'idea. "E se raccontassi loro delle storie? Potrei raccontare il sapore della bontà e dell'amore, li porterei sicuramente alla felicità". Salì su una panchina e cominciò a raccontare ad alta voce. Anziani, donne, bambini, si fermarono un attimo ad ascoltarlo, poi si voltarono e proseguirono per la loro strada.

Il narratore, ben sapendo che non si può cambiare il mondo in un giorno, non si scoraggiò. Il giorno dopo tornò nel medesimo luogo e di nuovo lanciò al vento le più commoventi parole del suo cuore. Nuovamente della gente si fermò, ma meno del giorno prima. Qualcuno rise di lui. Qualche altro lo trattò da pazzo. Ma lui continuò imperterrito a narrare.

Ostinato, tornò ogni giorno sulla piazza per parlare alla gente, offrire i suoi racconti d'amore e di meraviglie. Ma i curiosi si fecero rari, e ben presto si ritrovò a parlare solo alle nubi e alle ombre frettolose dei passanti che lo sfioravano appena. Ma non rinunciò.


Scoprì che non sapeva e non desiderava far altro che raccontare le sue storie, anche se non interessavano a nessuno. Cominciò a narrarle ad occhi chiusi, per il solo piacere di sentirle, senza preoccuparsi di essere ascoltato. La gente lo lasciò solo dietro le palpebre chiuse.
Passarono cosi degli anni. Una sera d'inverno, mentre raccontava una storia prodigiosa nel crepuscolo indifferente, sentì che qualcuno lo tirava per la manica. Apri gli occhi e vide un ragazzo. Il ragazzo gli fece una smorfia beffarda:
"Non vedi che nessuno ti ascolta, non ti ha mai ascoltato e non ti ascolterà mai? Perché diavolo vuoi perdere così il tuo tempo?".

"Amo i miei simili" rispose il narratore. "Per questo mi è venuto voglia di renderli felici". Il ragazzo ghignò: "Povero pazzo, lo sono diventati?".

"No" rispose il narratore, scuotendo la testa.
"Perché ti ostini allora?" domandò il ragazzo preso da una improvvisa compassione.

"Continuo a raccontare. E racconterò fino alla morte. Un tempo era per cambiare il mondo". Tacque, poi il suo sguardo si illuminò.

E disse ancora: "Oggi racconto perché il mondo non cambi me".

"Dio è dentro il nostro cuore per dirti che devi essere bravo" scrive una bambina nel quaderno di catechismo.
La catechista le domanda: "E se una bambina non lo ascolta?".

La bambina sgrana gli occhi e risponde tranquilla: "Oh, lui ripete".

Per questo ostinatamente, nonostante tutto, anche Dio continua a raccontare la sua storia.

Da "A volte basta un raggio di sole" - Bruno Ferrero © Elledici
Il mio sì
Io sono creato per fare e per essere qualcuno 
per cui nessun altro è creato. 
Io occupo un posto mio 
nei consigli di Dio, nel mondo di Dio: 
un posto da nessun altro occupato. 
Poco importa che io sia ricco, povero 
disprezzato o stimato dagli uomini: 
Dio mi conosce e mi chiama per nome. 
Egli mi ha affidato un lavoro 
che non ha affidato a nessun altro. 

Io ho la mia missione. 
In qualche modo sono necessario ai suoi intenti 
tanto necessario al posto mio 
quanto un arcangelo al suo. 
Egli non ha creato me inutilmente. 
Io farò del bene, farò il suo lavoro. 
Sarò un angelo di pace 
un predicatore della verità 
nel posto che egli mi ha assegnato 
anche senza che io lo sappia, 
purché io segua i suoi comandamenti 
e lo serva nella mia vocazione.

John Henry Newman
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XIV PER          ANNUM C�
Mello – ore 8.00: 


Tarca Andrea e Favorita (legato)





Civo – ore 9.30: 


Bonadeo Cesare, Natalina e Gina





Mello – ore 11.00: Defunti Fam. Della Bianca





Ss. Sette Fratelli – S. Messa�
�
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LUN�
Mello – ore 8.00: 


Camillo e Celestina�
�
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MAR �
Civo – ore 8.00: 


Don Siro�
�
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MER�
Mello – ore 8.00: 


Polini Mariangela�
�
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GIO


S. Benedetto�
Civo – ore 8.00: 


Per i Defunti della Parrocchia�
�
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VEN�
Mello – ore 8.00: 


Bruno, Domenico e Carmela�
�
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SAB�
Poira di Civo – ore 17.30: S. Messa





Civo – ore 18.30: Frate Angela e Serafina�
�
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DOM


XV PER          ANNUM C�
Mello – ore 8.00: Carna Ernesto (legato)





Civo – ore 9.30: 


Bonadeo Augusto, Caterina e Raffaele





Mello – ore 11.00: 


Parolo Angelo, Lori Maria, Fulvio, Fedele e Giovanni�
�
AVVISI





*Venerdì 12 – Mello ore 9: pulizia chiesa fr. Piazzo





*Domenica 8 settembre – Mello ore 11: Battesimi
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